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esecuzione alla legge dei probi-viri nel la c i t tà 
e provincia di Salerno, dove il recente scio-
pero dell 'opifìcio Sehlaeffer ne ha mostrato 
l 'urgente necessità. » 

Oltre questa interrogazione ve n ' è un'al-
t ra sul medesimo argomento dello stesso ono-
revole Oiccotti al ministro del l ' in terno « sul 
contegno tenuto dal l 'autor i tà poli t ica di Sa-
lerno nello sciopero delle tessi tr ici dell 'opi-
fìcio Sehlaeffer. » 

E quelle alla pagina 14 dell 'ordine del 
giorno dell 'onorevole De Marinis al minis t ro 
di agr icol tura e commercio « sul modo come 
funziona il collegio dei probi-viri nel la pro-
vincia di Salerno » e al minis t ro dell ' in-
terno « sul contegno del l 'autor i tà poli t ica di 
Salerno nello sciopero delle tessi tr ici dell 'opi-
fìcio Sehlaeffer. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agr icol tura e commercio ha facoltà di ri-
spondere a queste interrogazioni . 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
l1agricoltura e commercio. Nel 1895 fu is t i tu i to 
nel raggio di circoscrizione di Salerno ed 
a l t r i paesi vicini un collegio di probi-viri; 
esso per altro non funzionò che per breve 
tempo, e nel 1898 e nel 1899 non fu in grado 
di funzionare perchè gl i indust r ia l i si asten-
nero tu t t e e due le volte d j andare alle urne, 
e, come l 'onorevole Oiccotti e l 'onorevole De 
Marinis sanno, data questa astensione, non 
è p iù possibile il funzionamento del colle-
gio dei probi-viri il quale si fonda appunto 
sul concorso di ent rambe le classi, come è sta-
bi l i to dalla legge che governa l 'argomento. 

Non si è t rascurato di fa r le p iù v ive 
sollecitazioni al prefe t to di Salerno affinchè 
inducesse gl i indus t r ia l i a votare, e quando 
il nuovo prefe t to passò da Roma, io ebbi cura 
di par lare con lui per raccomandargl i in modo 
speciale questa prat ica. 

I n f a t t i sembra che il componimento sia 
bene avviato, poiché le elezioni, come gli 
onorevoli in ter rogant i sanno, sono indet te pei 
19 maggio, ed è da augurars i che producano 
un proficuo resultato. 

Il Governo non ignora che il difet to la-
mentato a Salerno è comune ad al tr i collegi 
di probi-viri. Da una s tat is t ica che ho avuto cura 
di fa r compilare, ho r i levato come pur t roppo 
su 80 collegi di probi-viri cost i tui t i , 34 non 
funzionino per la premedi ta ta astensione degli 
indus t r ia l i . 

E questa una cosa che devo notare con 

grave dolore, ed alla quale è necessario 
che il Governo ponga r iparo ; perciò si è 
provveduto con una circolare a tut t i i p refe t t i 
delle Provincie affinchè sollecitino gl ' indu-
str ia l i ad andare alle u rne ; ma quando questi 
t en ta t iv i f a t t i dal Governo nel l ' in tento della 
conciliazione e della giust izia non approdas-
sero, io assicuro gl i onorevoli in t e r rogan t i 
che saranno proposte modificazioni alla legge 
vigente, affinchè questo grave inconveniente 
non abbia a r innovars i . Mi auguro che essi 
saranno sodisfat t i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Oiccotti. 

Oiccotti. Se permette , repl icherei insieme 
all 'onorevole sotto-segretario per l 'agr icol tura 
e commercio ed a quello per l ' interno, quando 
anche quest 'ul t imo avesse risposto al la in-
terrogazione successiva sullo stesso argo-
mento. 

Presidente. Allora ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato per l 'in-
terno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato per l'interno. 
Avverto innanzi tutto, r ispondendo all 'ono-
revole Oiccotti, che si t r a t t a di f a t t i che 
sono avvenut i sotto la passata Amminis t ra -
zione, e ne do perciò conto na tura lmente 
come r isul tano dagli a t t i che trovai al Mi-
nistero. % 

Neil '11 gennaio passato, t recento tessi tr ici 
addet te allo s tabi l imento Sehlaeffer e Wiener 
di San Nicola, f razione di Salerno, si mi-
sero in sciopero perchè si l agnavano di un 
soverchio r igore nel l 'appl icazione delle multe 
da par te del diret tore tecnico. 

Furono però eccitate dal d i re t tore dello 
s tabi l imento a r i tornare al lavoro, ed infa t t i 
il giorno successivo ripresero il loro posto nello 
s tabi l imento. Se non che, non ostante fosse 
muta to il diret tore tecnico, del cui contegno 
esse si erano lagnate, e fosse loro stato pro-
messo che si sarebbero revocate le mul te in-
flitte, nel giorno 18 le trecento tessi tr ici si mi-
sero ancora in isciopero, recandosi bensì al la-
voro, ma asserragl iandosi nel l ' in terno dello 
s tabi l imento. 

I l giorno dopo, 19 gennaio, le tessi t r ic i non 
r i tornarono al lavoro, ed allora i propr ie tar i 
decisero di chiudere lo s tabi l imento. Indarno 
intromise i suoi buoni uffici il p re fe t to : i pro-
prietar i , che, per le peggiora te condizioni del 
mercato, non avevano interesse a r iprendere 
il lavoro, mantennero la chiusura. 


